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il ReSTAURO DEL polittico di andrea di giusto
Il Polittico di Andrea di Giusto, gioiello dell’arte pratese, è entrato nella fase di intervento che lo riporterà alla sua bellezza originaria. L’operazione fa parte del programma di recupero delle opere d’arte  lanciato da Fondazione Città Italia a cui hanno aderito il Comune di Prato e Confartigianato Imprese Prato. 

Nelle scorse settimane, l’opera del quattrocento, anticamente custodita nella antica Badia delle Sacca, è stata prelevata dal Museo di Pittura Murale in San Domenico alla presenza dell’Assessore Andrea Mazzoni, del Presidente di Confartigianato Stefano Acerbi, della Funzionaria della Soprintendenza Cristina Gnoni, della Direttrice del Museo Civico M. Pia Mannini, del Direttore dei Musei Diocesani Claudio Cerretelli.

E’ stata eseguita la delicata e suggestiva fase della sistemazione dell’opera per il trasporto al laboratorio di Daniele Piacenti, presidente della federazione dell’artistico di Confartigianato incaricato del restauro dell’opera che prevede un primo intervento sulla struttura lignea al quale seguirà, in fase successiva, quello sulla parte pittorica. “A un primo lavoro di indagine sull’opera – spiega Piacenti – seguirà la fase di smontaggio dei vari scomparti. In seguito, con l’autorizzazione della Soprintendenza, il Polittico sarà trasportato all’Istituto diagnostico Santo Stefano di Narnali, dove sarà sottoposto a Tac e radiografie”. La Fondazione CittàItalia promuove dal 2004 iniziative e progetti volti al recupero e alla tutelare del patrimonio artistico italiano, interagendo e coinvolgendo direttamente le comunità locali, le associazioni e i singoli cittadini. L’adozione del polittico da parte di Confartigianato che finanzierà interamente la prima parte dell’intervento di restauro, rientra nel programma di raccolta fondi a favore dei beni culturali realizzato in occasione delle Giornate dell’Arte 2006. 
Attraverso tale progetto, la Confartigianato di Prato, intende sottolineare il legame tra arte e artigianato e riscoprire la figura dell’artigiano artista valorizzando la sua genialità ed intraprendenza. “La tradizione artigianale pratese – interviene il presidente di Confartigianato Prato, Stefano Acerbi – ha radici storiche che vengono da lontano. L’associazione ha fatto propria l’esigenza di conservare i legami artistici per recuperare e tramandare la storia del distretto a tutta la comunità”. E di identità artigiana parla anche l’assessore alla cultura del Comune di Prato, Andrea Mazzoni, che aggiunge: “L’intervento sull’opera di Andrea di Giusto è la prova tangibile per tutti i cittadini che è ancora possibile parlare di mecenatismo culturale, alla riscoperta di un patrimonio artistico che appartiene a tutti”. 

